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Terzo piano... doveva essere questo, pensò la volpe bianca; si riassestò gli occhiali sul naso e le sue lenti giallastre brillarono, poi prese un respiro: era nervosa per non aver chiuso occhio tutto il giorno, oltre ad iniziare a sentirsi un poco affamata, ma non c'era bisogno di andare in escandescenze se tutto si poteva risolvere con due parole. O in alternativa con uno sguardo dei suoi begli occhi color sangue e il sorriso zannuto. Suonò al campanello.
Il Draghetto azzurro Taliesin andò ad aprire alla porta: si trovò davanti una Volpe, ancora piuttosto giovane, dalla pelliccia completamente bianca ma tendente al grigio cenere e priva di qualsiasi parte nera che tipicamente hanno le volpi, la sua folta criniera le scendeva lunga sulle spalle, il tartufo del suo naso era stinto e scolorito; indossava una semplice camicetta bianca, che quasi si confondeva con la pelliccia, chiusa fino al petto, e pantaloncini corti anch'essi chiari, mentre sul volto portava degli occhiali con le lenti rotonde, di grandi dimensioni e di colore giallo-arancione. Era la prima volta che il Draghetto azzurro la incontrava, e la salutò dicendo "Buongiorno, posso esserle utile?".
"Salve, mi chiamo Misciva e sono una inquilina che abita ai piani di sotto..." rispose la Volpe, passando poi ad un tono più serio "Vorrei chiedervi cortesemente se potreste fare molto meno rumore, perché da qui viene un baccano infernale che arriva fin dentro a casa mia, diventando insopportabile. Non riesco neanche a dormire con tutto questo rumore!"
Taliesin si sentì imbarazzato, non aveva proprio scuse per il comportamento caotico di Gwion: si mise la mano dietro la testa e, strizzando gli occhi, rispose "... ah... ci perdoni, ne siamo davvero mortificati, purtroppo la mia sorellina Gwion è spesso così esuberante che non si rende conto di poter arrecare disturbo..."
Ed in quel momento arrivò anche la Draghetta rosa dalle spalle di Taliesin, urlando "Taaaaaaaal! Fratellone! Chi è la tua nuova a..." di botto si fermò, perché con la coda dell'occhio aveva visto l'aspetto della nuova arrivata: la osservò meglio, e quando capì si sbiancò le squame in un rosetto pallido, iniziò a tremare e balbettò mentre puntava l'indice verso la Volpe "E' una va... va... va..."
Taliesin restò allibito, e la faccia non esitò a mostrarlo "... Gwion?"
Misciva per contro restò a guardare facendo una leggera e impercettibile smorfia pensando "Ecco di nuovo la solita storia..."
Alla fine Gwion riuscì a dire quello che voleva "... e una va... è una vampira!"
Al Draghetto azzurro cascò la mascella, allibito e incredulo di quello che aveva sentito, mentre la Volpe bianca fece finta di fischiare soffiando a vuoto e guardandosi attorno sorniona. Comunque Taliesin si ricompose subito e disse alla sorella "Gwion, non dire sciocchezze, i vampiri non esistono!"
Misciva gli fece coro con la faccia innocente "Ha ragione!"
La Draghetta si sentì sfidata da quella mancanza di fiducia, così si avvicinò a loro due e, incrociando le braccia e manifestando un broncio irritato, difese la sua opinione "Se lei non è una vampira, perché porta gli occhiali scuri al chiuso e in un posto con poca luce come questo?"
La Volpe rispose senza scomporsi "Se proprio lo vuoi vedere, te lo mostrerò" e sollevò gli occhiali: i suoi occhi avevano l'iride di colore rosso sangue.
La Draghetta tornò tremante e ridisse "Tal, ha gli occhi rossi, te lo detto che è una vampira!"
Ma Taliesin era flemmatico, commentando "Suvvia, forse sono solo lenti a contatto... con quelle puoi avere anche gli occhi fucsia."
Gwion protesto "Ma fratellone, non hai mai visto Hellsing? I vampiri hanno gli occhi rossi!"
Il Draghetto azzurro ripeté confuso "Hel... cosa??!"
Misciva intervenne per spiegare "Io sono albina, ragazza... ossia sono priva della pigmentazione, tutte le mie parti del corpo non hanno nessun colore. Porto questi occhiali per non spaventare gli estranei con i miei occhi dal colore... insolito."
Taliesin disse alla sorella "Vedi Gwion, Misciva è una Volpe a posto...."
Tuttavia la Draghetta non era soddisfatta "Ci sono altre prove per verificare che è una vampira!"  mise una mano dietro la schiena e tirò fuori un specchio, rivolse la parte riflettente verso la Volpe e disse con entusiasmo "Guarda Tal, i vampiri non si riflettono negli specchi, e neanche lei lo farà!" ma lo disse senza controllare se così fosse. Misciva si avvicinò al proprio riflesso, perché la sua immagine si rispecchiava perfettamente, e si accorse di una cosa "Hu, ho una ciocca di capelli fuori posto." che risistemò con un gesto. Solo allora Gwion guardò nello specchio e capì che l'immagine della Volpe c'era, eccome che c'era.
Taliesin disse "Penso che questo basti, Gwion."
"Non ancora fratellone!" insistette la Draghetta rosa "I vampiri odiano l'aglio!" e da dietro la schiena tirò fuori un bulbo e lo puntò verso la Volpe.
Taliesin le fece notare "Gwion, quella è una cipolla, non è aglio."
La Draghetta, incredula, annusò il bulbo per controllare: quando sentì che era proprio una cipolla, la buttò via con stizza e strillò innervosita.... Ma non aveva ancora finito "I vampiri odiano le croci!" esclamò, e da dietro la schiena prese un grosso crocefisso e lo rivolse alla Volpe.
Ma invece di soffrirne alla sua vista, Misciva fece una veloce e leggera risata, nascondendo istintivamente il ghigno sulle labbra con la mano, poi portò una mano al petto, sotto la camicetta, e mostrò la catenella che teneva al collo a cui appeso c'era un piccolo crocefisso, e nel farglielo vedere dondolandolo disse alla Draghetta "Ne tengo uno anch'io... più piccolo però."
Taliesin intervenne di nuovo "Gwion? Credo che basti...."
Per un momento Gwion fece l'espressione della bambina che stava per scoppiare a piangere, ma subito dopo gettò via il crocefisso e disse "I vampiri non possono bere questa!" e da dietro alla schiena tirò fuori un bicchiere d'acqua.
Taliesin meravigliato disse "Un bicchiere d'acqua?"
La Draghetta rosa specificò senza nascondere la sua sicurezza "E' acqua santa! I vampiri non possono sopportarla, e se lei è davvero una vampira vedrai che non la berrà!" e in quel momento i suoi occhi brillarono in modo inquietante.
A sorpresa, invece, Misciva disse "A grazie ragazzina, avevo proprio sete!", prese il bicchiere e lo vuotò tutto d'un fiato. E alla fine fece pure un rutto "Ops, scusate!" chiese venia,
Taliesin intervenne l'ennesima volta e con più durezza "Gwion, finiscila qui!"
La Draghetta rosa si sentì delusa e si mostrò avvilita,  e rispose "Va bene, va bene fratellone..." e poi, facendo come se non fosse successo nulla, porse la mano verso la Volpe in segno di pace e disse "Allora mi sono sbagliata in pieno. Che sciocca che sono! Le chiedo scusa se la abbia offesa...."
La Volpe rispose "Non fa nulla, non devi preoccuparti di questo, ragazzina... è un incidente che può capitare quando si è albini." e a sua volta gli strinse la mano. E Gwion sentì che Misciva era fredda quanto il ghiaccio, nonostante fosse un mammifero peloso. "Accidenti, avete le mani davvero fredde" commentò.
Misciva si accorse di essere stata colta in fallo, e cercò subito una scusa adeguata "Ha, si, vedi... prima stavo... mettendo a posto il... i surgelati nel frigorifero, e non stavo usando i guanti... il freddo non mi infastidisce."
La Draghetta rosa disse dubbiosa "Strano..." ma subito suo fratello la richiamò ad alta voce "Gwion!". Essa, mostrandosi sottomessa, gli rispose con tono innocente "Va bene, va bene, niente prove! Ma non ci stavo neanche pensando..." infine aggiunse con tono ansioso "Io... è meglio che torno a fare quello che stavo facendo, perciò... la saluto e le auguro buona giornata!" e poi Gwion si indirizzò con passo veloce verso camera sua, un passo che alla Volpe sembrò un po' troppo veloce per essere naturale; poi la Draghetta chiuse la porta, ma subito dopo la riaprì facendo solo uno spiraglio.
Taliesin sospirò, non ci voleva molto a capire che la sorella stava spiando. Il Drago azzurro cercò di scusarsi con l'ospite "La perdoni, è solo giovane e molto vivace..."
Misciva rispose "Comprendo benissimo, anzi... siamo stati tutti giovani una volta. E col tempo la stanchezza prende posto all'entusiasmo, e si fa fatica a ricordare cosa significhi esse pieni di vita." ma sentendo di essere stata troppo seria, la Volpe sdrammatizzò aggiungendo "Ma non faccia caso a quello che ho detto. Piuttosto è stato un piacere per me conoscerla."
"Altrettanto!" rispose il Draghetto "Anche per me è stato un piacere conoscere una persona così gentile come lei, che sia riuscita ad avere pazienza con la mia sorellina..."
La Volpe gli disse ancora "Io ora dovrei andare... vorrei solo chiedervi ancora se gentilmente potreste cercare di fare meno rumore... arriva fino al mio appartamento, diventando un fastidio insopportabile."
"Capisco, ci perdoni per questo" disse un'altra volta Taliesin "cercheremo di fare attenzione d'ora in avanti." e gli pose la mano e i due si scambiarono il saluto. Gwion aveva ragione, pensò il Draghetto, le mani di quella Volpe erano davvero gelide.
Dopo essersi congedati, Misciva si diresse verso il suo appartamento, commentando a modo suo quell'incontro "... specchi... aglio... crocefissi... acqua santa... bhà, ma che insegnano a scuola ai ragazzi riguardo ai vampiri? Nessuno gli ha detto che sono solo sciocchezze da film horror?" ma in ogni caso si sentiva soddisfatta e rassicurata "Ma è meglio così che credano a delle bubbole... la gente in genere reagisce male quando viene a sapere che uno degli inquilini è un vampiro. Non conta poi se l'unico sangue che mi nutro sono quelli dei roditori che circolano nella cantina."  ma poi sospirò facendo un bel sorriso "Almeno posso stare un po' tranquilla che quella pestifera ragazzina non si presenterà davanti alla porta di casa e cercherà di infilzarmi un paletto nel cuore. E' terribilmente fastidioso sfilarseli dal petto, oltre a lasciare un bel buco nei vestiti." successivamente, ripensando agli inquilini, commentò scherzosamente "Quel Draghetto Taliesin sembra avere un sangue dal buon sapore. Peccato solo che abbia il sangue freddo, quando lo preferisco un po' caldo... potrei sempre fargli fare un bagno bollente prima di morderlo, non so..." ghignò un attimo divertita da quell'idea, ma poi pensò altro "Comunque adesso spero di riuscire a dormire tranquilla, quelli fanno proprio un chiasso da destare i morti."
Nel frattempo, Taliesin cercava di convincere la sorella ad uscire dalla stanza da letto "Gwion, vieni fuori, oramai è andata via!"
Dall'altra parte della porta, la Draghetta rispose "Ne sei proprio sicuro?"
"Non fare la sciocca, dai... vieni fuori, te lo garantisco io."
Lentamente Gwion aprì la porta e uscì dalla stanza.
Il Drago azzurro le chiese "Perché quella Volpe ti spaventa tanto? Mi sembra una persona gentile."
"Non lo so..." rispose Gwion "E' solo che ha un aspetto un po' inquietante."
"Per me hai visto solo un po' troppo film horror" fu l'unico commento di Taliesin.
La Draghetta sollevò le spalle, in segno di noncuranza; però quando il fratello andò in un'altra stanza, ella andò a riprendere la croce, la stessa che prima aveva gettato ai margini della stanza, e, senza farsi vedere da Taliesin, andò ad appenderla sull'esterno della porta dell'uscio. 

